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In azione
per il fiume Nera
Un progetto di citizen science per la conservazione  
degli ecosistemi acquatici della Valnerina
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Bellezza Italia è una campagna
di Legambiente e del Gruppo Unipol

Progetto a cura di

Legambiente Umbria 
con il supporto tecnico scientifico 
del Dipartimento di Chimica Biologia e Biotecnologie 
dell’Università degli Studi di Perugia
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Bellezza Italia
Bellezza Italia ha un obiettivo concreto: valorizzare i luoghi 
e le esperienze più qualificanti del Paese. 
Luoghi che rendono unica l’Italia, ma che sempre più 
spesso sono minacciati dagli effetti della crisi climatica e 
dalla perdita di biodiversità.

Grazie alla collaborazione tra Legambiente 
e il Gruppo Unipol sono già stati realizzati 
numerosi progetti di recupero e riqualifica-
zione di aree del nostro Paese penalizzate 
da fenomeni di degrado. 

Negli ultimi anni Legambiente e il Gruppo 
Unipol hanno aggiunto un ulteriore impor-
tante tassello nel definire gli interventi da 
attuare con Bellezza Italia: affrontare l’emer-
genza climatica e la salvaguardia della bio-
diversità per provare a dare un contributo, 
restituendo aree compromesse alla bellezza 
e alla fruizione sicura, aiutandole a diventare 
resilienti, in grado, cioè, di affrontare e resi-
stere a eventi estremi. 

Zone che grazie a questi interventi sono sta-
te restituite ai cittadini, favorendo tutte le si-
nergie possibili tra società civile, imprese e 
istituzioni.

Scopri tutti i progetti su 

www.legambiente.it/bellezzaitalia
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Contesto di riferimento
e criticità rilevate

Ci troviamo in Valnerina, un territorio di stra-
ordinaria bellezza, ricco di natura, di cultura 
e di tradizioni ancora profondamente pre-
senti e radicate. 

Un territorio caratterizzato dalla presenza di 
una ricca rete di aree destinate alla conser-
vazione della biodiversità in base alla Diret-
tiva 92/43/CEE “Habitat” relativa alla conser-
vazione degli habitat naturali e seminaturali 
e della flora e della fauna selvatiche.
La Valle è attraversata da Fiume Nera e dai 
suoi affluenti, un fiume che nasce a Vallin-
fante vicino Castelsantangelo sul Nera, nelle 
Marche e nel cuore del Parco Nazionale dei 
Monti Sibillini e che dopo 116 km confluisce 
nel Tevere presso Orte, al confine tra Umbria 
e Lazio.

Acque limpide, fresche, boschi e una vege-
tazione lussureggiante ripariale con predo-
minanza di salici, pioppi e ontani, gole stret-
te e rocciose, uno straordinario insieme di 
bellezze naturali strettamente connessi con 
l’insieme dei suoi borghi medievali.
Ricca la fauna ittica tra cui la trota mediter-
ranea, specie autoctona e a rischio estinzio-
ne. Lungo le sponde vivono varie specie di 
uccelli. Tra questi, oltre al falco pellegrino, è 
possibile intravedere l’aquila reale, soprat-
tutto nell’area dei rilievi appenninici del Co-
scerno e dell’Aspra e il lupo. I rilievi sono po-
polati da mammiferi come il gatto selvatico 
e l’istrice. 

Altro elemento che caratterizza questo ter-
ritorio è la presenza di due importanti ci-
clovie che corrono parallelamente al Fiume 
Nera: la ciclovia ex Spoleto Norcia che colle-
ga Spoleto a Norcia percorrendo il tracciato 
di una vecchia ferrovia e la Greenway della 
Valnerina, un percorso ad anello di circa 180 
km che intercetta anche i importanti camini 
dell’italia centrale come la Via Francigena di 
San Francesco e il Cammino di San Bene-
detto.

Nel 1993, con lo scopo di salvaguardare gli 

Dove siamo

Umbria - Fiume Nera

Valnerina, lungo le sponde del Fiume 
Nera e del Fiume Corno nei Comuni di 
Norcia, Cerreto di Spoleto, Vallo di Nera, 
Sant’Anatolia di Narco.

Valnerina

Le persone hanno chiesto anche

Quali sono i comuni della Valnerina?

Quali sono i paesi della Valnerina?

La Valnerina è la valle attraversata dal fiume Nera, che
nasce presso i Monti Sibillini nelle Marche, attraversando
una stretta e tortuosa zona montuosa nell'Umbria sud-
orientale, per poi giungere a ... Wikipedia

Informazioni

Dati mappa ©2025 Google Termini 5 km�

Altro StrumentiTutti Immagini Notizie Video Video brevi Libri Web

Valnerina

Obiettivi generali
Conservazione della biodiversità e 
degli ecosistemi acquatici prevedendo 
anche il coinvolgimento attivo e la 
partecipazione delle comunità locali, dei 
pescatori, turisti e fruitori del fiume in 
generale.

Il progetto, attuato da Legambiente Um-
bria con il supporto tecnico scientifico 
del Dipartimento di Chimica Biologia e 
Biotecnologie dell’Università degli Studi 
di Perugia, ha avuto una durata di circa 5 
mesi (da novembre 2024 a marzo 2025) e 
ha previsto le seguenti azioni:
    
•	 Azione 1 - Monitoraggio della fauna 

bentonica e analisi chimico fisiche 
delle acque 

•	 Azione 2 - Monitoraggio dei nidi 
della trota 

•	 Azione 3 - Realizzazione di bacheche 
informative su ecosistema fluviale e 
trota mediterranea

Le azioni



BELLEZZA ITALIA |  5

ecosistemi acquatici e la fauna ittica e ridur-
re la pressione della pesca sportiva, è stato 
avviato il progetto “No Kill Fiume” che ha 
previsto l’istituzione di Zone a Regolamento 
Specifico (ZRS) dove praticare la sola pesca 
no kill.  
Le ZRS no kill sono state gestite dal 1996 fino 
al 2014 da Legambiente Umbria in conven-
zione con la Provincia di Perugia, e dal 2019 
ad oggi sempre da Legambiente Umbria in 
convenzione con la Regione Umbria.

Oggi le ZRS della Valnerina si estendono per 
13 km di tratti disgiunti sui fiumi Nera e Cor-
no nelle provincie di Perugia e Terni. Si pra-
tica la pesca sportiva con esche artificiali ed 
amo senza ardiglione e l’immediato rilascio 
del pesce, è obbligatoria la prenotazione ed 
è previsto il numero chiuso.

Da qualche anno la Regione Umbria ha av-
viato un progetto di conservazione della trota 
mediterranea, una specie autoctona ancora 
presente nel territorio della Valnerina e Le-
gambiente Umbria con le attività di gestio-
ne degli ecosistemi acquatici e le ZRS della 
Valnerina collabora a questo progetto, met-
tendo a disposizione volontari per le attività 

di reintrodizione della specie, effettuando il 
monitoraggio della fauna ittica con il sup-
porto scientifico del DCBB dell’Università di 
Perugia, svolgendo attività di vigilanza sulla 
pesca sportiva e fornendo informazione e 
strumenti di conoscenza rivolti a pescatori, 
turisti e fruitori del fiume in generale. 

Il cuore del progetto è caratterizzato dal mo-
nitoraggio della fauna bentonica, dei nidi 
di riproduzione della trota mediterranea e 
dall’analisi dei parametri chimico fisici del-
le acque: una vera e propria attività di citi-
zen science che prevede la compilazione di 
schede, la raccolta di immagini e video. 

Il protocollo di monitoraggio è stato definito 
con il supporto scientifico del Dipartimento 
di Chimica Biologia e Biotecnologie dell’U-
niversità degli Studi di Perugia e coinvolge i 
soci dell’associazione e i pescatori e consen-
te di raccogliere informazioni preziose per 
valutare la qualità dell’habitat e gli effetti 
delle pressioni antropiche, la densità delle 
popolazioni che abitano il fiume e quindi va-
lutare lo stato di salute degli ecosistemi ac-
quatici della Valnerina e dei fiumi per una 
loro migliore conservazione.
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Monitoraggio della fauna bentonica 
e analisi chimico fisiche delle acque

Sono state monitorate complessivamente 
n.8 stazioni del Fiume Nera e del Fiume 
Corno comprese tra i comuni di Cerreto di 
Spoleto, Vallo di Nera e Sant’Anatolia di Nar-
co, oggetto di analoghe indagini su fauna 
ittica e bentonica effettuate nel 2006-2007 
e solo parzialmente nel 2019, al fine di deli-
neare la distribuzione della fauna bentoni-
ca, nonché i microhabitat ad essa associati. 

Allo scopo di valutare in modo quantitativo 
l’abbondanza della comunità macrobento-
nica, nel corso di ogni sopralluogo è stata 
compiuta una serie di 3 raccolte mediante 
l’utilizzo di un retino Surber in grado di de-
limitare una superficie di campionamento 
(22 x 23 cm) pari a 0,05 m2.

In laboratorio il macrobenthos è stato sepa-
rato dai sedimenti, determinato e conteg-
giato.

Le informazioni sono state utilizzate nelle 

elaborazioni e confrontate con i risultati dei
precedenti monitoraggi.
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La comunità macrobentonica
La comunità macrobentonica è molto ricca 
e ben articolata, spesso dominata da orga-
nismi indicatori di una buona qualità am-
bientale (Efemerotteri e Plecotteri).
Gli Insetti sono il gruppo più rappresentato 
(6 ordini e 25 famiglie diverse), tra i quali i 
Tricotteri sono quello meglio articolato (9 
famiglie).

Oltre agli Insetti, sono presenti anche i Cro-
stacei (Isopodi Gammaridi e AfipodiAsellidi), 
i Gasteropodi, gli Anellidi (Oligocheti e san-
guisughe) e i Platelminti (Planarie). Sono 
rappresentati tutti i livelli trofici.
Abbondanti sono i detritivori trituratori 
(Tricotteri, Crostacei) e filtratori (Tricotteri, 
Simulidi, Oligocheti). Erbivori sono i Gaste-
ropodi. Comuni anche i predatori (Plecotte-
ri, Odonati).
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Le comunità macrobentoniche del fiume 
Corno risultano molto abbondanti (fino a 
13.000 ind/m2), ben articolate e qualitativa-
mente dominate da insetti indicatori di una 
buona qualità ambientale (Efemerotteri e 
Plecotteri).

A Nortosce si evidenzia uno scadimento 
della qualità ambientale (più bassa abbon-
danza totale, riduzione dei Plecotteri, delle 
famiglie presenti e dell’indice H).

A Triponzo migliora la situazione rispetto al 
2020.
Anche nel fiume Nera l’abbondanza delle 
comunità macrobentoniche è molto eleva-
ta e risulta anche meno variabile rispetto al 
Corno. I Plecotteri sono presenti in tutti i siti 
campionati, ma sono più abbondanti (7%) 
nel tratto più a monte (Borgo Cerreto Pom-
paggi e Due Ponti), in cui gli Efemerotteri 
sono anche il gruppo dominante (54%).
Scendendo a valle, la componente do-
minante la comunità diventa quella dei 
Crostacei gammaridi (69% e 47% rispettiva-
mente a Borgo Cerreto Archetti e Piedipa-
terno) e dai Ditteri 36% (Vallo di Nera).
La diversità è inizialmente elevata (Borgo 
Cerreto Pompaggi H = 1,97) ma subisce un 
crollo nella stazione più centrale (Archetti H 
= 0,88), forse per lo scadimento della qualità 
ambientale poi risale fino a Vallo di Nera (H 

= 2,44).

Rispetto al 2020, si registra un notevole 
aumento dell’abbondanza complessiva 
della comunità di macroinvertebrati, una 
riduzione della quota dei Plecotteri e degli 
Efemerotteri presenti e complessivamente 
anche una riduzione dell’indice di diversi-
tà (H) di Shannon. Il numero di famiglie di 
macroinvertebrati presenti è aumentato 
solo leggermente; quindi, la riduzione della 
diversità deve essere attribuita ad una mag-
giore concentrazione delle abbondanze in 
uno o pochi gruppi ad elevata dominanza 
(gammaridi). Le differenze nelle abbondan-
ze (p=0.021) e nell’Indice H (p=0.001) sono 
risultate significative ai test statistici). 

La situazione registrata nel monitoraggio 
del 2024, con tutte le precauzioni dovuti 
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Dati fisico-chimici rilevati

al differente periodo di campionamento, 
evidenzia la presenza di alcune differenze 
molto marcate rispetto al monitoraggio del 
2020.

In particolare, nel 2024 si registra un au-
mento nei valori medi di temperatura 
dell’acqua e di pH e una riduzione di con-
ducibilità, ossigeno disciolto e ossigeno 
percentuale.
Le differenze sono risultate altamente signi-
ficative (ANOVA: F = 16,371, p = 0,00051).

Nel 2024 la situazione per l’ossigeno di-
sciolto in acqua è particolarmente grave 
nel Corno a partire da Nortosce fino alla sua 
confluenza (Triponzo), nel Nera a monte di 
Borgo Cerreto (Pompaggi), già deficitaria 
anche nel 2020, e nel Nera a valle di Borgo 
Cerreto (Archetti).
Nel Corno a Nortosce si registrano deficit di 
ossigeno superiori al 40% del totale.
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Il monitoraggio delle aree  
di frega della trota

La trota mediterranea nativa (Salmo cettii) 
è un salmonide endemico dell’area medi-
terranea che, attualmente, nel territorio ita-
liano si trova in uno stato di conservazione 
“sfavorevole, tendente al declino”. 

In molte zone d’Italia, infatti, le popolazioni 
di trota nativa sono considerate estinte, so-
stituite da popolazioni alloctone, spesso di 
origine atlantica. Quel che ad oggi rimane 
in Italia delle popolazioni di S. cettii autocto-
ne, stimato in qualche migliaia di individui, 
si trova per lo più frammentato e/o isolato in 
piccoli bacini idrici di montagna. 

Le principali minacce per la trota mediter-
ranea sono i prelievi idrici, inquinamento e i 
ripopolamenti con trote atlantiche. L’ibrida-
zione genetica è sicuramente la principale 
causa di impatto sulla trota mediterranea.
Il bacino del fiume Nera è particolarmen-
te importante per la conservazione della 
trota mediterranea. Nel bacino del Nera si 
registrano le abbondanze più elevate di 
popolazioni di trota e proprio in Valnerina 
la Regione Umbria è impegnata da diversi 
anni nel progetto di conservazione della 
trota mediterranea. 

La trota mediterranea

Il monitoraggio delle aree 
di frega

L’attività di monitoraggio è stata realizzata 
con il supporto di 8 volontari appartenen-
ti a vari club di pesca a mosca che hanno 
utilizzato delle schede preconfigurate per 
raccogliere dati sulle caratteristiche mor-
fologiche (profondità, velocità delle acque, 
tipo di vegetazione delle sponde, ecc) e 
fisico/chimiche (temperatura, PH, ossigeno 
disciolto e conducibilità) del tratto di corso 
d’acqua, oltre al rilevamento del numero 
di letti di riproduzione e del numero degli 
individui in essi presenti. 

Il protocollo di monitoraggio è stato definito 
con il supporto tecnico scientifico del Dipar-
timento di Chimica Biologia e Biotecnolo-
gie dell’Università di Perugia.
Sono state raccolte 51 osservazioni relative 
a 8 stazioni di monitoraggio (2 sul Corno e 6 
sul Nera) comprese tra i comuni di Cerreto 
di Spoleto, Vallo di Nera e Sant’Anatolia di 
Narco.

Sono stati svolte complessivamente 10 
giornate di monitoraggio e osservati com-
plessivamente 268 nidi di riproduzione dei 
salmonidi.

Le stazioni di monitoraggio
•	 STAZ. N1 Nera Castel San Felice 
•	 STAZ. N2 Nera Piedipaterno 
•	 STAZ. N3 Nera Borgo Cerreto - No kill 
•	 STAZ. N4 Nera Borgo Cerreto Confluenza 

Vigi 
•	 STAZ. N5 Nera Borgo Cerreto Pompaggi 
•	 STAZ. N6 Corno Balza Tagliata 
•	 STAZ. N7 Corno Serravalle 
•	 STAZ. N8 Nera Settore B - No Kill

Le osservazioni sono state raccolte in un 
periodo compreso fra il 03/12/2024 e il 
22/02/2025.

Hanno riguardato 30 diversi parametri:
Idrologici (portata, velocità media di cor-
rente), ambientali (tipologia dell’habitat, 
larghezza, lunghezza, copertura vegetale, 
ombreggiamento, tipo di substrato), me-
teorologici (ventosità,temperatura dell’aria, 
meteo), fisico-chimici (pH, conducibilità, 
ossigeno, caratteristiche dell’acqua).
Presenza e caratteristiche dei letti di frega:
N° letti di frega, N° letti di frega nuovi, trote 
presenti, densità dei letti di frega (n°/m2), 
inizio del periodo riproduttivo, massimo 
periodo riproduttivo.
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Sulla base delle osservazioni raccolte è stato 
ricostruito l’andamento del periodo ripro-
duttivo per ogni tratto monitorato eviden-
ziando alcune differenze fra i diversi tratti 
fluviali.

Andamento del periodo riproduttivo

In alcuni casi le riproduzioni sono proba-
bilmente già iniziate prima dell’inizio delle 
osservazioni (Corno a Serravalle).
Le osservazioni sono state sottoposte a trat-
tamento statistico mediante PCA (66% della 
varianza spiegata dalle prime 2 componen-
ti): il periodo di deposizione è direttamente 
proporzionale alla temperatura dell’acqua 
(anticipa se più fredda) e inversamente 
proporzionale alla quota (anticipa a quote 
elevate) .

I letti di frega sono più abbondanti e l’atti-
vità delle trote maggiore nei tratti con più 
ossigeno, con molta ghiaia e a quote mino-
ri, mentre sono evitati i tratti con i ciottoli e 
la vegetazione.
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La situazione attuale dimostra la presenza 
nel fiume Nera di comunità macrobentoni-
che abbondanti e indicatrici di una buona 
qualità ambientale, anche se sono state 
evidenziate alcune variazioni rispetto al pas-
sato, non sempre positive.
Si conferma la preoccupazione per la quali-
tà dell’acqua in alcuni siti più sensibili, già
evidenziati nei precedenti monitoraggi.
Oltre ai problemi di inquinamento, l’impat-
to maggiore per il macrobenthos è dovuto 
agli improvvisi cambiamenti di portata, 
soprattutto se le piene avvengono in periodi 
stagionali anomali rispetto al regime idrolo-
gico naturale.

Osservazioni sui dati del monitoraggio
del benthos e dei nidi di riproduzione 

Per quanto riguarda i letti di frega le prime 
osservazioni raccolte appaiono molto in-
teressanti e la ricerca estremamente pro-
mettente: i cambiamenti climatici possono 
impattare fortemente sulla riproduzione 
che costituisce una fase particolarmente 
delicata del ciclo biologico della trota.
Sarebbe fortemente auspicabile la sua 
prosecuzione anche nei prossimi anni per 
confrontare serie più lunghe di osservazioni 
condotte anche in condizioni ambientali 
variabili.
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Realizzazione di bacheche  
informative su ecosistema fluviale  
e trota mediterranea

Grazie al progetto sono state realizzati 
quattro totem informativi su ecosistemi 
acquatici e la trota mediterranea che sono 
stati posizionati in aree a ridosso del Fiume 
Nera maggiormente frequentate da turisti e 
pescatori e già attrezzate come punti infor-
mativi e di sosta.

Sono state individuate 4 aree, tre delle quali 
ricadono all’interno dei siti della Rete Na-
tura 2000 connessi al sistema fluviale del 
Fiume Nera. Il sito che interessa i tre territori 
comunali è la ZSC IT5210046 “Valnerina”. 

1.	 Giardini pubblici di Borgo Cerreto a Cer-
reto di Spoleto;

2.	 Area sosta ciclovia Spoleto Norcia, Loc. 
Casaletto a Cerreto di Spoleto;

3.	 Area sosta ciclovia Spoleto Norcia, Loc. 
L’Eremita a Vallo di Nera;

4.	 Giardini a ridosso del parcheggio 
dell’Abbazia dei Santi Felice e Mauro a 
Sant’Anatolia di Narco.

I totem di 1650 mm di larghezza, 60 mm di 
profondità e 2940 mm di altezza compresi i 
pali da affogare al suolo, hanno una struttu-
ra in ferro composta da 2 montanti verticali 
e 2 barre orizzontali con tubolare 60x60mm, 
pannello in dibond frontale 1200x1100 mm 
per la comunicazione, vinilizzato e montato 
su angolari e fissato con viti con finta testa.
Presentano un controvassoio posteriore di 
chiusura senza viti a vista.

L’ancoraggio al terreno dei totem è ef-
fettuato con l’utilizzo di portapali in ferro 
zincato che dispongono di una parte aculea 
da inserire nel terreno per una profondità 
di circa di 60 cm. Questa modalità garan-
tisce stabilità al totem senza modifiche 
permanenti al terreno e senza l’utilizzo di 
cemento, facilitando eventuali rimozioni 
o spostamento. Il totem è semplicemente 
inserito nell’innesto dedicato e bloccato con 
un perno.
Oltre alla normale richiesta di autorizzazio-



BELLEZZA ITALIA |  15

ne inoltrata ai Comuni interessati, è stato 
necessario procedere anche con la pre-
disposizione del format di supporto per 
lo screening di Valutazione di Incidenza 
V.Inc.A, il procedimento di carattere preven-
tivo al quale è necessario sottoporre qualsi-
asi progetto, intervento o attività che possa 
avere incidenze su un sito della rete Natura 
2000.

Sulla base delle caratteristiche degli inter-
venti, considerando anche che non è pre-
vista la trasformazione dei luoghi, abbiamo 
potuto escludere la sussistenza diretta di 
effetti rispetto agli habitat relativi alla ZSC 
IT5210046 “Valnerina”. Sono stati esclusi an-
che effetti dovuti a fattori indiretti o che si 
possono sviluppare durante la fase di realiz-
zazione delle opere conseguenti alla messa 
in opera dei totem.
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Legambiente Umbria è tornata a gestire 
nel 2019 dopo 4 anni di pausa, in conven-
zione con la Regione Umbria, gli ecosistemi 
acquatici della Valnerina, un vasto territorio 
che va da località Belforte, in provincia di 
Perugia al confine con la regione Marche, 
fino alla confluenza con il torrente Serra in 
Provincia di Terni. 
Svolge attività di vigilanza ittica su tutto il 
bacino del Nera, attività di controllo e moni-
toraggio del territorio, a cominciare da quel-
lo della fauna ittica, con il supporto scienti-
fico dell’Università degli Studi Perugia, delle 
portate del fiume e della qualità delle acque 
segnalando scarichi abusivi e abbandono di 
rifiuti.

L’associazione, attraverso una puntuale atti-
vità di comunicazione e informazione rivolta 
alla comunità e alle amministrazioni locali, 
ai pescatori e ai turisti in generale, cerca di 
proporre una corretta e sostenibile fruizione 
delle risorse naturali e ambientali e degli 
ecosistemi fluviali.

Grazie alla campagna Bellezza Italia e al 
sostegno del Gruppo Unipol e Legambiente 

Il ruolo di Legambiente Umbria 
per la sostenibilità futura del progetto

Nazionale, Legambiente Umbria ha potuto 
proseguire nella attività di monitoraggio 
della fauna bentonica, dei nidi di riprodu-
zione della trota mediterranea e dell’analisi 
dei parametri chimico fisici delle acque del 
Fiume Nera, così da raccogliere informa-
zioni e dati fondamentali per valutare lo 
stato di salute degli ecosistemi e individua-
re le necessarie misure e azioni per ridurre 
le pressioni della pesca sportiva e di altre 
attività sportive che insistono in questi corsi 
d’acqua.

Il progetto consentirà anche di favorire la 
conoscenza e la valorizzazione degli ecosi-
stemi acquatici e della trota mediterranea 
da parte delle comunità locali, dei fruitori 
del fiume, degli escursionisti e dei turisti.

Le numerose presenze che che si regi-
strano nei no kill della Valnerina, di cui la 
componente di pescatori provenienti da 
paesi europei e extraeuropei è in costante 
e progressivo aumento, dimostrano che la 
conservazione delle risorse naturali è strate-
gica per lo sviluppo locale della Valnerina. 
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Bellezza Italia
Tuteliamo insieme le meraviglie del Paese

www.legambiente.it/bellezzaitalia


